
 

 
 

Direzione Sinistri: necessario confronto permanente 
Processi automazione: pericolo occupazione 

Nei mesi scorsi, come anticipato, i colleghi della Funzione Organizzazione hanno effettuato 
degli affiancamenti le cui risultanze sono state illustrate dall’Azienda nell’incontro di 
mercoledì 10 ottobre. 

Tale affiancamento, per un totale di 320 ore, ha visto coinvolti 77 lavoratori con 2061 rilevazioni 
così distribuite: Bologna - 220; Napoli - 382; Torino - 334; Forlì - 53; Roma - 302; Milano - 369; 
Bari - 307; ID 2F Cose - 94.  

Per ogni sinistro è stato rilevato il tempo medio di lavorazione delle varie fasi di gestione, 
analizzando ogni posizione (per singolo danneggiato) tenendo conto della tipologia danno 
(Cose/Persone) e dell’eventuale presenza di contenzioso, anche in relazione ai sinistri su cui si 
applica la procedura di Pronta Definizione. 

L’Azienda, attraverso la sommatoria di tutte le attività rilevate dai liquidatori, ritiene aver 
determinato il tempo occorrente per tipologia di sinistro, ricavando quindi il tempo lavoro 
necessario per la gestione dell’intero carico per ogni sede liquidativa, con conseguente stima del 
numero di liquidatori necessari in organico.  

A fronte di tale analisi l’Azienda ha dichiarato che l’organico risulta ampiamente adeguato per la 
gestione dei carichi di lavoro, seppure non uniforme in tutte le sedi liquidative, come ad esempio 
nelle strutture di Napoli e dell’ID 2 Firme Cose che presentano un organico ai limiti rispetto alla 
mole di sinistri assegnati (previsti alcuni inserimenti) e le sedi liquidative di Milano e di Torino dove 
viene tenuta monitorata l’evoluzione del denunciato, per intervenire con eventuali nuovi 
inserimenti, qualora si rendessero necessari.  

È stata poi illustrata l’estensione del progetto di integrazione di Liquido con i sistemi di 
gestione della Fonia (IVR), inizialmente introdotto nel Centro Liquidazione Auto ed il Polo Rcg-
Infortuni delle sedi di Padova e Bari, successivamente alle macro aree Triveneto e Puglia della Lob 
Auto, poi alla macro area Emilia Romagna della Lob Auto ed ai Poli Rcg-Infortuni delle sedi di 
Bologna e di Roma (che coprono Emilia Romagna e Lazio), così come nella macro area Marche, 
Umbria, Abruzzo e Molise della Lob Auto. Il completamento dell’estensione all’intera rete 
Territoriale è previsto per settembre 2019. 

Ultimo tema su cui abbiamo ricevuto l’informativa riguarda i processi di automazione che 
l’Azienda ritiene possano risultare funzionali all’eliminazione dei passaggi manuali di alcune 
lavorazioni giudicate ripetitive e prive di valore aggiunto, per dedicare le persone ad aspetti 
lavorativi maggiormente qualificanti. Il test pilota nella Direzione Sinistri riguarderà 4 processi: 
Gestione del mancato invio dei documenti; Assegnazione del perito; Verifica dei sinistri precedenti 
sui danni materiali; Verifica dei sinistri precedenti sulle lesioni. 

Successivamente verranno valutate ulteriori automazioni sia nella Direzione sinistri sia in altre 
Strutture aziendali. 



Nel corso dell’incontro, i nostri rappresentanti sindacali e i Coordinamenti di Gruppo hanno 
argomentato con forza le difficoltà che continuano a perdurare nell’Area, legate ai carichi di lavoro 
per addetto, alle pressanti scadenze imposte dall’Ivass, ai molteplici adempimenti di carattere 
amministrativo e a tutte le specifiche problematiche connesse all’interazione con i vari interlocutori 
sul territorio.  

A rendere ancor più difficoltosa l’operatività sia dei liquidatori che del comparto amministrativo, i 
rallentamenti dell’applicativo Liquido che necessita ancora di un sostanziale potenziamento dei 
Server/linee dati, che ne consentano un migliore funzionamento, così come giovamento trarrebbe 
la fase di apertura sinistro in agenzia, dall’implementazione dell’ambiente UEBA con le condizioni 
generali e particolari di polizza del portafoglio.  

Analogamente, risulta necessario un intervento di razionalizzazione e armonizzazione delle 
procedure\manuali\normative interne, sempre in continua evoluzione, unitamente alla gestione 
delle Rop e delle Com, attualmente demandata all’iniziativa singola.  

A riguardo, abbiamo evidenziato come alcune attività, ad esempio quelle riguardanti ID 2F COSE, 
Rcg ed Infortuni, potrebbero essere portate in carico alle funzioni Amministrative di Direzione, 
come già accade per la Struttura OVER e come previsto per quella Property, previo eventuale 
adeguamento formativo e di organico laddove necessario. 

Oltre a ciò, abbiamo rappresentato il malcontento dei lavoratori legato al mancato riconoscimento 
e valorizzazione delle professionalità, anche in termini di inquadramento, e dell’attività 
quotidianamente svolta.  

Rispetto agli affiancamenti abbiamo contestato l’attendibilità della determinazione del rapporto 
carico\organico, in quanto ogni centro di Liquidazione, così come le Strutture di Direzione 
presentano condizioni di lavoro diverse e a sé stanti e pertanto, piuttosto che una media, 
occorrerebbe analizzare le singole realtà.  

Sulla nuova modalità di gestione fonia (IVR), abbiamo evidenziato la mole di telefonate 
decisamente eccessiva e il complessivo appesantimento che l’attività in questione comporta, sia in 
termini di gestione delle altre priorità sia dal punto di vista dello stress che ne consegue. 

In considerazione della complessità e della vastità dell’Area interessata, abbiamo sollecitato 
l’Azienda ad attivare un confronto permanente su tutte le specifiche che impattano sulla 
Liquidazione dei sinistri, con focus dedicati a tre macro segmenti: Amministrativi; Liquidazione 
Direzionale e Territoriale. 

Per quanto concerne le automazioni, abbiamo espresso forti preoccupazioni per l’assenza di un 
percorso già prestabilito di riqualificazione professionale per i colleghi a cui verrà sottratta parte di 
attività. In sostanza all’eliminazione delle mansioni semplici non corrisponde, attualmente, 
l’introduzione di alcun tipo di altra attività, nonostante sia stata da noi più volte sollecitata.  

Tale cambiamento organizzativo, non riguarderà soltanto la Direzione sinistri ma progressivamente 
impatterà su tutti gli uffici: occorre far cambiare rotta all’Azienda per far sì che la tecnologia sia 
in supporto e non in sostituzione dei lavoratori, evitando si creino possibili 
problematiche in termini di occupazione.  

Bologna, 12 ottobre 2018. 
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